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PREMESSA 

L’art. 63, comma 3 ,del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come corretto e integrato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, prevede che, contestualmente al rendiconto, la 

regione approva il rendiconto consolidato, comprensivo dei risultati del consiglio regionale e degli 

eventuali organismi strumentali secondo le modalità previste dall’art. 11, commi 8 e 9. 

 

Il comma 8 dell’art. 11 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come corretto e integrato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, stabilisce, altresì, che le amministrazioni di cui al 

comma 1, tra cui le Regioni, articolate in organismi strumentali come definiti dall'art. 1, comma 2, 

approvano, contestualmente al rendiconto della gestione anche il rendiconto consolidato con i 

propri organismi strumentali. Il rendiconto consolidato delle regioni comprende anche i risultati 

della gestione del consiglio regionale. 

 

Per organismi strumentali delle regioni, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b), del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, così come corretto e integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 

126, si intendono le loro articolazioni organizzative, anche a livello territoriale, dotate di autonomia 

gestionale e contabile, prive di personalità giuridica. 

Anche le gestioni fuori bilancio autorizzate da legge sono organismi strumentali. Gli organismi 

strumentali sono distinti nelle tipologie definite in corrispondenza delle missioni del bilancio. 

 

Per quanto attiene Regione Campania, l’unico Organismo strumentale è rappresentato dal Consiglio 

Regionale. 

 

Il comma 9 dell’art. 11 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come corretto e integrato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, definisce il contenuto del Rendiconto Consolidato. 

In particolare, il rendiconto consolidato è costituito dal conto del bilancio, dai relativi riepiloghi, dai 

prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri, dallo stato 

patrimoniale e dal conto economico, ed è elaborato aggiungendo alle risultanze riguardanti la 

gestione dell'ente, quelle dei suoi organismi strumentali ed eliminando le risultanze relative ai 

trasferimenti interni. 

 

Per quanto attiene la parte economico-patrimoniale, si specifica che con Deliberazione n. 67 del 23 

febbraio 2015 la Giunta Regionale, sulla scorta di quanto previsto dagli artt. 3, comma 12, e 11bis, 

comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come corretto e integrato dal decreto 

legislativo 10 agosto 2014, n. 126, ha disposto di rinviare all’anno 2016 sia l’adozione dei principi 

applicati della contabilità economico-patrimoniale ed il conseguente affiancamento della contabilità 

economico patrimoniale alla contabilità finanziaria sia la redazione del bilancio consolidato con i 

propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate. 
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Gli allegati al Rendiconto Consolidato 2014 sono quelli di seguito elencati: 

1. conto del bilancio e relativi riepiloghi (Allegato 1, 2, 3, 4, 5); 

2. quadro generale riassuntivo (Allegato 6); 

3. verifica degli equilibri (Allegato 7); 

4. prospetti di cui al comma 4, lettere da a) a g) dell’art. 11 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, così come corretto e integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126: 

4.1 prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione (Allegato 8); 

4.2 prospetto concernente la composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale 

vincolato (Allegato 9); 

4.3 prospetto concernente la composizione del fondo crediti dubbia esigibilità (Allegato 10); 

4.4 prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie (Allegato 11); 

4.5 prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati (Allegati 12, 13, 14, 

15); 

4.6 tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi (Allegato 16); 

4.7 tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi (Allegato 17). 

 

RICONCILIAZIONE CON I DATI DEL CONSIGLIO REGIONALE 

In Sede di predisposizione del Rendiconto Consolidato si è provveduto ad individuare le transazioni 

interne tra Regione e Consiglio Regionale. 

Si è trovata la perfetta concordanza tra residui passivi della Regione e Residui attivi del Consiglio 

Regionale al netto delle partite che di seguito si riportano. 

 

In primo luogo, il capitolo 8 delle uscite del bilancio regionale (trasferimento fondi ordinari) trova 

perfetta corrispondenza nel capitolo 1002 delle entrate del consiglio regionale. 

In secondo luogo, il capitolo 6 delle uscite del bilancio regionale (trasferimento vincolato per 

anagrafe degli eletti) trova perfetta corrispondenza nel capitolo 1003 delle entrate del consiglio 

regionale. 

Per tali partite, che rappresentano la quasi totalità dei trasferimenti da parte della Giunta Regionale 

al Consiglio Regionale, si è proceduto in sede di Rendiconto Consolidato, alla eliminazione delle 

rispettive scritture. 

 

Relativamente al finanziamento aggiuntivo straordinario per i progetti del garante dei diritti dei 

detenuti, capitolo di spesa n. 5172, che trova corrispondenza nel capitolo 3004 delle entrate del 

consiglio regionale, non avendo la strutture regionale competente per materia comunicato e 

trasmesso l’atto che assumeva l’impegno e il piano dei pagamenti, il Consiglio procede ad agire per 

cassa, effettuando contestualmente accertamento e reversale. 
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La Giunta Regionale riporta tra le proprie scritture per residui passivi per 300.000,00 euro, mentre 

il Consiglio non riporta registrato alcun credito. 

Tale partita non è stata eliminata ed è conservata tra le scritture del Rendiconto Consolidato. 

 

Per quanto attiene agli altri capitoli di spesa del bilancio regionale che determinano trasferimenti 

dalla Giunta al Consiglio, quest’ultimo agisce per cassa appoggiando le relative partite sui servizi per 

conto di terzi, trattandosi di operazioni che il Consiglio esegue per conto della giunta Regionale in 

ordine al pagamento di spettanze ad ex consiglieri regionali. 

 

Per tali operazioni non si è proceduto all’eliminazione dei trasferimenti interni e si sono conservate 

le relative scritture nel Rendiconto Consolidato. 

 

CONCLUSIONI 
Rispetto al Risultato di Amministrazione del Rendiconto Generale di Gestione per l’Esercizio 2014, 

che presenta un complessivo disavanzo di Euro 5.304.841.334,86, il risultato di Amministrazione del 

Rendiconto Consolidato, che presenta un complessivo Disavanzo di Euro 5.281.533.938,93, registra 

un miglioramento di Euro 23.307.395,93. 


